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LA CERCA DELLA MATRICE DEL CAOS

Intervento:

Ho ipotizzato che, in questa ricerca, non è tanto importante il trovare un ordine in una situazione complessa, grande, quanto il comprendere che funzione ha il Caos nel piccolissimo, nel mondo, nelle forme che sono alla base di ciò che esiste.

Falco:
Non ho mai detto che si cerca meglio nel piccolo che nel grande; si cerca indipendentemente dalla dimensione e “cercare” ha un significato molto allargato perché si tratta di un qualcosa di complicato più che complesso, ed è proprio quello che sta avvenendo. Non è un problema di piccolo, grande, vicino o lontano. Si tratta di quella “cosa” che deve riuscire ad incontrarci o ad essere in qualche maniera incontrata od essere raggiunti od avere qualche tipo di contatto che possa permettere di ottenere “qualcosa” che, in questo momento, non c'è. Il problema della matrice non è definibile rispetto a cosa può servire ma chiarisce altri aspetti che fanno parte della forma, della potenzialità, dei poteri, delle energie messe in gioco.

Intervento:

Se un gruppo di ricerca fatto a Damanhur  trovasse, attraverso le proprie capacità intuitive, degli oggetti sospetti che possono essere connessi con la matrice o che potrebbero essere in un futuro percepibile un oggetto di transito della matrice, come si comporterebbe con questi oggetti? Si è detto che questi oggetti portatori della matrice sono da congelare, sono da fissare in qualche maniera. Ieri hai fatto l'ipotesi di fare una rete di popolo e tu poi potresti essere quello che raccoglie l'elemento, l'oggetto che arriva.

Falco:
Sapessi che è un oggetto sarebbe una grande cosa. Ripeto, i damanhuriani, come popolo, sono tra loro collegati. Si tratta di una rete esistente, e questa rete permette alle persone di essere tra loro coordinate. Se sapessi come fare per riconoscere in un oggetto una matrice a quel punto lo direi; il discorso è abbastanza complicato. E’ difficile che qualcuno possa riconoscerlo come tale, come un oggetto anomalo o misterioso. Ripeto, l'oggetto è solo un particolare dell'insieme, quello che si cerca è quella “cosa” complicata della quale ho provato a spiegare qualche piccolo elemento ieri.
Intervento:

Esiste anche il rischio di congelare l'oggetto sbagliato.

Falco:
Non sapendo qual è l'oggetto come posso fare a saperlo? Non ho la più pallida idea di come si possa fermare un oggetto. Ripeto, è una rete; se, per caso o meglio, per volontà, per impegno, per desiderio, qualche damanhuriano incoccasse in qualche maniera in oggetti o segnali – ed è già successo – e riuscisse ad orientare in qualche maniera la canna da pesca che siamo noi, in quel momento lo sappiamo subito, lo si sa immediatamente, qualunque ora del giorno che della notte non ha importanza. Bisogna che le cose possano scorrere e permettere alla ricerca, così come avviene, di avvenire. E’ una questione anche di conoscenza riconoscere – io stesso non so esattamente cosa stiamo cercando - ogni tanto qualche incontro, qualche aggancio. E' tutto senz’altro possibile, e tutto questo avverrà attraverso la rete rappresentata da tutti, ma la rete non è detto che debba riconoscere o che possa riconoscere i pesci che prende. Sono poi i pescatori che riconoscono il pesce, ma è importante che la rete ci sia e che sia solida.

Intervento:

Ho l’impressione che i Pianeti siano connessi con questa ricerca.

Falco:
Si, è importante davvero tutto ed è importante nulla. Ciò che si cerca ha a che fare con il tempo, con le circonvoluzioni del tempo, con oggetti che possono in qualche maniera sfiorare le cose, quindi anche con  i mondi  nel  rapporto specialmente con le masse. Tutte le cose che vengono fatte in questo ambito sono importanti così come le funzioni ed il lavoro che il filatoio svolge in questo momento è indubbiamente utile.

DIVINITA’ E MATRICE DEL CAOS

Intervento:

Mi collego ai possibili tipi di ricerca che abbiamo  cercato di individuare anche all'interno delle serate. Uno dei possibili punti di ricerca è stato quello di collegarci con alcune forze divine, attraverso le quali andare a trovare qualche elemento in più che ci potesse aiutare a trovare delle risposte. Ora, tu hai poi anche detto queste forze divine hanno  anch'esse  delle difficoltà a trovare delle soluzioni perché il discorso collegato al Caos è un discorso veramente complesso ed è complesso anche per le forze divine. Partendo dal mito dello specchio, noi come esseri umani abbiamo questa parte di specchio ed anche le forze divine hanno anch'esse un pezzetto della divinità Primeva Uomo. Anche le divinità, che sono molto più grandi degli esseri umani, hanno questa difficoltà a trovare delle risposte ma comunque siamo noi a fare questo tipo di ricerca. Qual è o quali sono gli elementi caratterizzanti noi esseri umani che ci permettono addirittura di andare un po' oltre le divinità e quindi essere capaci di riuscire a fare una ricerca così complessa di questo genere? 

Falco:
La ricerca della matrice nelle forme non può essere trovata dalle divinità ma deve essere trovata dagli agenti delle divinità che si trovano nelle forme. Gli agenti delle divinità che si trovano nelle forme sono esseri portatori di scintilla divina, in questo caso noi; la divinità fa la ricerca tramite le forme perché questa ricerca avviene nelle forme.

LA MATRICE DEL CAOS E L’UMANITA’

Intervento:

Vorrei appunto capire in che modo la scoperta di questa matrice potrebbe creare un nuovo ordine, cioè se è qualcosa che rimane solo collegato a Damanhur e quindi questo nuovo ordine viene letto,  vissuto da chi in qualche modo si collega a questo tipo di ricerca  o se invece c'è una ricaduta su tutta quanta l'umanità per cui si può immaginare che si possa creare un nuovo ordine di giustizia , quindi una condizione decisamente diversa rispetto al passato e che può essere da tutti quanti vissuta.

Falco:
E' sempre una ricerca che passa attraverso quelli che sanno utilizzarla, che sanno leggerla in qualche maniera. Se noi siamo rappresentanti, in qualche forma, nel nostro piccolo, dell'umanità, evidentemente quello che facciamo lo facciamo per l'umanità e non solo per noi: solo per noi sarebbe troppo poco per cui quello che verrà fatto porterà questi eventuali risultati a vantaggio di tutti. Però non sappiamo ancora quali saranno questi vantaggi, se già lo sapessi saprei cosa cercare; ovviamente questa ipotesi di ricerca diventerebbe molto più semplice. Quindi, il fatto di intuire a cosa può servire questa matrice completa, certamente  estende tutti gli studi finora fatti con la scoperta delle altre matrici. Ognuna di queste matrici ha portato avanti potenzialità, sviluppi, ricerche di ogni grado e genere. Nel momento nel quale poi si è aggiunta una nuova matrice anche quelle precedenti si sono completate perché si è completata la parte di ciascuna di esse che aveva a che fare con la  matrice precedente. Ogni parte si completa, si estende, si allarga; quindi, nel momento nel quale avverrà questa scoperta, questa intuizione, si capirà di cosa si tratta e certamente ci si potrà eventualmente avvicinare a nuovi livelli di giustizia, speriamo in primis per noi, anche per sperimentarli e poi estenderli già in una maniera adatta e non in una maniera generica, riversandoli sul mondo. E' sempre un errore riversare la conoscenza, così come arriva, nei confronti di altri perché tutto ha a che fare con la quantità e la qualità di conoscenza che si ha a disposizione.

I damanhuriani dovrebbero conoscere, studiare sempre moltissimo ed essere sempre idealmente al loro massimo. Proprio per questo motivo  abbiamo questi continui passaggi, mutamenti, ed è quanto sta avvenendo con il quarto corpo damanhuriano, con questa continua elaborazione e scelta, fatta dalle persone quando sono diventate damanhuriane, in modo che ognuno punti sempre al proprio massimo e sappia di essere costantemente 24 ore su 24 in missione perché rappresenta l'umanità. Nel nostro piccolo rappresentiamo l'Umanità e dobbiamo, anche nel nostro piccolo, predisporre quello che sarà il cibo che verrà dato, il cibo di conoscenza, di potere, di potenzialità, di forza che verrà riversato sull'umanità, come è avvenuto per il discorso della Triade, come è avvenuto per le varie forze con le quali abbiamo avuto a che fare. Pensate alle Linee ed al loro ricoordinamento; insomma sono tutti  aspetti che hanno portato sviluppi ampi, anche se purtroppo  “limitati” in conseguenza della continua versione che viene data dai media sulle cose che succedono nel mondo. E' difficile avere delle notizie pure, di solito  si hanno delle opinioni: succede questo costantemente. Le opinioni sono idee direzionate a dei preconcetti, a delle idee preesistenti; per esempio, se vai a cercare una informazione da parte di una persona che ha una tendenza politica di un certo genere sarà un’opinione colorata da idee preconcette, da idee politiche che avrà quella persona o da motivazioni conosciute o sconosciute. Però esistono informazioni spesso differenti rispetto a ciò che giornali, televisioni in ogni ambito raccontano e questo mi fa dire, con una analisi piuttosto approfondita ed anche con altri mezzi non usuali, che esistono mezzi enormi, cambiamenti e miglioramenti all'interno dell'Umanità, dei quali nessun politico si rende conto, anche perché i politici di solito cavalcano ciò che è giù successo, non dando un indirizzo alle cose che debbono capitare. Forse, nel tempo, cambieranno anche questi aspetti. Insomma, ci sono stati enormi cambiamenti anche molto positivi in mezzo all'umanità;  man mano sono avvenute altre scoperte, ed il nostro compito è quello di allargare tutte le possibilità e le opportunità dell'umanità tutta, per quanto è possibile fare, in modo che le cose siano cucinate in modo tale da poter essere digerite dal resto dell'umanità. 

LA DURATA DEI PACCHETI TEMPORALI

Intervento:

Sappiamo che i pacchetti temporali hanno una durata media di sessant’anni, settant’anni. Il pacchetto temporale attuale, nel piano alternativo che abbiamo creato soprattutto grazie all'aumento della complessità e della saturazione degli eventi, si è ridotto quasi della metà, quindi a circa trenta, quaranta anni. Mi chiedevo se il fatto che ci sia stato questo accorciamento, dovuto all'aumento della complessità, sia un fattore evoluto che va nella direzione della freccia della complessità oppure è semplicemente un pacchetto che porta la media al basso nel senso che va a compensare i pacchetti più lunghi.

Falco:
Certamente, negli ultimi anni, sono cambiate le normali estensioni dei pacchetti temporali, proprio perché siamo in un nodo di grande fluidità e quindi anche di complessità dove tante cose possono avvenire. Si tratta di un punto strategico: c'è una grande concentrazione ed una grande riduzione temporale dei pacchetti temporali secondo la loro normale estensione. Anche in altri momenti è avvenuto questo; in altri momenti del tempo, rispetto alla media di sessanta, sessantasei anni,  ci sono stati dei pacchetti più corti, dei punti di cambiamenti molto più corti. Adesso stiamo arrivando, in alcuni momenti, attorno ad una media che è di quindici/diciotto, vent'anni; non sappiamo ancora quale sarà la lunghezza del pacchetto attuale. Il cambiamento è avvenuto poco tempo fa, pochi anni fa e non so ancora quante divisioni potrà avere. Vi ricordo che, in ogni pacchetto, è come se cambiasse la musica, come se ci fosse un altro ordine, un altro tipo di ritmo che viene inserito, non dico di contrappunto ma di altre sequenze musicali che si sviluppano al di là di molti pacchetti. Insomma,  esistono questi grandi ritmi di cui si era parlato.

Sicuramente, in conseguenza del completamento della Triade, ci sarà una grande concentrazione del pacchetto temporale nel quale ci troviamo e quindi anche una contrazione. Qualcosa del genere sta senza dubbio avvenendo e sono elementi che, senza dubbio, cerchiamo in qualche forma di sfruttare ed utilizzare all'interno delle ricerche che avvengono. 

Adesso non so se troveremo la matrice che ha a che fare con la Complessità aggiunta, con il Caos: qualcosa si troverà e può anche darsi che ci siano matrici che si trasformino l'una nell'altra nel momento nel quale vengono prese soprattutto in condizioni di continua mutevolezza, quando vengono inserite in una struttura temporale con così tanti angoli come quella nella quale ci troviamo oggi.

LA MISSIONE E DAMANHUR

Intervento:

La mia domanda è sul bonus delle vite precedenti e sulla ricerca della propria missione. Se qualcuno di noi avesse  già maturato dei bonus nelle vite precedenti con l'arrivo a Damanhur che tu hai sempre ricordato come punto di partenza, nel  momento in cui questi bonus possono essere spesi, nel  momento in cui qualcuno trova la prossima missione, in quel momento, può scattare un ulteriore credito? Se il bonus prima valeva una azione normale, diventa poi un’azione privilegiata nel momento in cui c'è la possibilità di trovare la propria missione? Secondariamente, se un sufficiente numero di damanhuriani riuscisse a trovare la propria missione potrebbe essere l'innesco per un momento significativo di rifondazione?

Falco:
Sì, senz’altro tutto il nostro cammino è relativo a  bonus di qualche genere. Certamente l'arrivare a Damanhur è una occasione del genere. Noi possiamo  spendere questo bonus e adoperarlo, possiamo essere capaci di utilizzarlo o esserne invece incapaci e rimbalzare, senza  inserirli in Damanhur. Insomma, vi sono varie  variabili di questo genere. Certamente, è una carta, un credito grande e si può, in breve tempo, fare molto. Damanhur è il posto più straordinario che possa esserci al mondo per poter realizzare aspetti che hanno a che fare con la spiritualità, con  la tecnologia, con il mutamento della storia stessa del mondo, vari aspetti che hanno a che fare con il tempo. Il trovare la propria missione e riuscire a definire in cosa può consistere la propria missione è un altro di quei passi importantissimi, un’altra strada individuata, così come lo sono, in altre forme, le leggi individuali, così come lo sono i vari momenti rituali, la partecipazione al Tecanarcato ed al Tecnarcalato. Sono aspetti assolutamente e completamente straordinari che esaltano il potere iniziatico di ciascuno, lo moltiplicano, lo estendono e lo dilatano in maniera decisamente enorme. Noi costruiamo una civiltà come fossimo letteralmente un seme o, se preferisci, quello spermatozoo che deve rifecondare il mondo e creare letteralmente una nuova razza di umani che poi colgono nuovi tratti di Dna con il nostro modo di fare, con  la sperimentazione stessa, con l'effetto della comunità, con la solidarietà che, in alcuni momenti, sappiamo esprimere, con il nostro modo di lavorare, di rapportarsi, con tutto ciò che stiamo mutando, con il significato di arte, con il modo di lavorare, cogliendo il meglio che abbiamo imparato dalla nostra epoca e coniugandolo con il meglio che sappiamo immaginare e poi applicare. Con tutto questo certamente moltiplichiamo enormemente questi risultati, anche perché tutto è filtrato da quell'enorme potenziale che abbiamo "possedendo" il Graal, avendo realizzato il Tempio e tutte le cose assolutamente uniche che noi, e nessun altro, ha saputo fare in questi anni. Noi, e nessun altro, ha fatto cosa abbiamo fatto noi negli ultimi decenni. Abbiamo agito, creato, prodotto. Diventiamo e siamo sempre di più un esempio ed “esempio” significa che altri possono fare molto meglio partendo dagli stimoli che noi sappiamo ed abbiamo saputo inserire, dalla moneta complementare al modo di vivere, alla sperimentazione, alle energie alternative, all'impegno che la maggioranza dei damanhuriani senz’altro mette giorno per giorno, credendo in ciò che fa. D'altronde, se non avessimo questo credo, non avrebbe neanche significato che io e noi ce ne stessimo via a fare delle ricerche come dei cani da tartufo, neppure sapendo, se ci sono tartufi. Quindi, abbiamo investito questo bonus ed ottenuto dei valori aggiunti che sono senz’altro fuori media, senza dubbio straordinari, delle cose che abbiamo fatto e che sapremo ancora fare. Abbiamo un potenziale che contrariamente a cosa avviene per altri, continua a crescere e non diminuisce; quindi, noi abbiamo un arco di potenzialità che, anziché esaurirsi in quattro, cinque anni, continua a crescere, a sviluppare le nostre volontà, le nostre ricerche. Abbiamo imparato a muoverci anche attivamente contro il disincanto, è una guerra che facciamo e che equivale per noi alle terapie, alla capacità di integrare medicine allopatiche e medicine differenti, alle volontà di mettere insieme aspetti che per altri sono inconciliabili e contrastanti ma che sono parte della vita di ogni giorno. Speriamo che i piccoli,  i meno piccoli ed altre generazioni che arrivano a Damanhur sappiano cogliere questa energia; dipende poi dalla capacità di essere in grado di raccontare cosa abbiamo fatto, essendo convincenti in questo racconto, sapendo stimolare e facendo in modo che le generazioni nuove, di coloro che sono venuti a Damanhur non si fermino ai loro desideri, alle loro esigenze ma sappiano essere dei portatori di Damanhur e non dei raccoglitori a Damanhur. Insomma, tutti aspetti  che ci siamo detti infinite volte ma che sono il cuore del nostro stesso significato di politica, di visione del mondo, di immaginazione,  di fantasia applicata a tutto quello che il nostro movimento può permettere. Noi siamo questa cosa e siamo gli unici, indubbiamente, che hanno quindi i numeri, la forza, l'energia, le possibilità, le capacità, le conoscenze per trovare queste cose che finora solo noi abbiamo trovato; si è incominciato tanti anni fa con la ricerca delle Linee Sincroniche, con i potenziali, con i vari tesori di conoscenza, con i viaggi temporali, una infinità di cose per cui la nostra tecnologia è avanti di molti secoli rispetto a quello che altri possono fare. La preoccupazione è quella di chiederci se questo bonus vale solo per noi, se varrà solo per quelli che sapranno coglierlo ed investire, e che  non arrivano a Damanhur solo per farsi una famiglia, considerando sempre quali sono i loro primi obiettivi: ognuno dovrà rispondere in base a quello che saprà scrivere nella determinazione e scoperta dei propri obiettivi, della propria missione, delle proprie capacità, delle proprie qualità.

LEGGI  E MATRICI

Intervento:

Un po' di anni fa abbiamo visto la Cosmogonia e la formazione della materia e le funzioni delle varie Leggi. Poi è venuto fuori il discorso delle matrici delle varie Leggi. Se ci sono delle Leggi, ci devono essere le loro matrici temporali; quindi, i primi che hanno fatto questo tipo di indagine, che hanno delineato questo tipo di conoscenza si sono trovai appunto ad avere a che fare con queste forze. Come è avvenuto il passaggio, l'intuizione che ha fatto capire che ci deve essere “un qualche cosa” che noi definiamo la matrice di qualche cosa. Non è un passaggio così lineare il fatto che, avendo queste funzioni, ci devono essere le relative matrici temporali. Perlomeno, per me, è un collegamento che non riesco a fare. So che esistono le matrici  perché fanno parte dell'insegnamento che ci hai trasmesso, ma è difficile capire questo collegamento.

Falco:
Questo succede perché ogni legge, all'interno di una forma, agisce con un proprio tempo; è una questione di fisica diretta, come quello che avviene con la fisica quantistica, che non é intuitiva perché al di fuori della fisica di ogni giorno. Ciò significa che, all'interno di un qualunque oggetto, abbiamo un certo numero di leggi applicate ed ognuna di queste ha un proprio tempo di applicazione. Quindi, la funzione del tempo, l’insieme delle geometrie di questo tempo permettono all'oggetto di essere un oggetto fisico, quindi di essere all'interno delle Leggi, di interagire con altri e quindi di poter obbedire alle funzioni della propria forma. Però, questo significa anche che la variazioni di ciascuna di queste leggi può mutare le funzioni dell'oggetto per cui il cambiamento dell'oggetto è sempre in funzione della direzione del tempo all'interno dell'oggetto medesimo, e questa è una funzione fisica relativa a ogni Legge. E' come se, per fare un esempio, nelle leggi che regolano la fisica attualmente conosciuta, ognuna di queste leggi avesse, per poter funzionare, una particolare quantità, direzione di tempo e, solo in questo caso, questo può permettere all'oggetto di mantenersi all'esistenza nel nostro tipo di universo. Quindi, ogni universo ha una propria direzione generale ma, così come si diceva in altri esempi, un fiume che scorre può avere tante direzioni che seguono certamente la corrente ma sarà possibile far vorticare una foglia nei mulinelli, pur mantenendo costante il flusso di corrente; quindi, esiste un tempo generale e sul tempo generale, come se fosse un fiume,  esistono degli oggetti che vi galleggiano,  ed ognuno di questi oggetti ha più direzioni per potersi mantenere all'esistenza. Se non avesse quei movimenti, quelle varie condizioni scomparirebbe dal possibile e soprattutto non potrebbe interagire con tutti quanti gli altri oggetti. Quando si parla di magia di rispondenza, un oggetto corrisponde a delle funzioni, si parla di rispondenza del simile, si ha sempre a che fare con interazioni di oggetti i cui tempi e, in questo caso, le funzioni del tempo diventano ancora più complesse, debbono avere modo di toccarsi, debbono essere dei canali di collegamento. Il tempo degli oggetti deve toccarsi in qualche punto affinché gli oggetti possano interagire, interscambiarsi, trasformarsi, dividersi, ingrandirsi. Quindi, la funzione intrinseca ad ogni oggetto è rappresentata dalle direzioni che questi tempi hanno. Ora le direzioni del tempo sono direzioni che possono portare un oggetto all'interno o fuori da questa teoria superficie del possibile. Per portarlo all'interno o all'esterno del tempo e per mantenersi all'interno delle leggi generali, che poi vengono applicate nel discorso della durata dell'istante, i 4 secondi, con la permanenza, la rispondenza e tutte le altre caratteristiche, questi punti sono gli elementi che distinguono tra loro le leggi e contemporaneamente mantengono le leggi o creano una sfericità sufficiente perché l'oggetto possa mantenersi all'esistenza.

IL NUOVO FILATOIO

Intervento:

Puoi parlarci del  collegamento del campo stellare, dei sistemi basati sul nuovo Filatoio e le tecnologie che utilizzano piani dimensionali diversi.

Falco:
Quello che viene fatto e che verrà fatto con l'estensione dell'attuale filatoio o nuovo filatoio, con il suo duplicato in una altra posizione, permetterà più facilmente di mantenere più facilmente il rapporto ed il controllo delle funzioni di massa che, in questo momento, si stanno realizzando con i vari pianeti. Con questo nuovo sistema riusciamo più facilmente a studiare, a piegare, a manipolare anche le funzioni temporali, anche quelle dei singoli oggetti e di conseguenza più facilmente potremmo estendere queste possibilità sul campo di oggetti nella sequenza temporale nella quale in questo momento ci troviamo. 

Sintesi della Lezione
LA CERCA DELLA MATRICE DEL CAOS
I damanhuriani, come popolo, sono tra loro collegati. Si tratta di una rete esistente, e questa rete permette alle persone di essere tra loro coordinate. Se sapessi come fare per riconoscere in un oggetto una matrice a quel punto lo direi; il discorso è abbastanza complicato.
DIVINITA’ E MATRICE DEL CAOS

La ricerca della matrice nelle forme non può essere trovata dalle divinità ma deve essere trovata dagli agenti delle divinità che si trovano nelle forme. Gli agenti delle divinità che si trovano nelle forme sono esseri portatori di scintilla divina, in questo caso noi; la divinità fa la ricerca tramite le forme perché questa ricerca avviene nelle forme.

LA MATRICE DEL CAOS E L’UMANITA’
Il fatto di intuire a cosa può servire questa matrice completa, certamente  estende tutti gli studi finora fatti con la scoperta delle altre matrici. Ognuna di queste matrici ha portato avanti potenzialità, sviluppi, ricerche di ogni grado e genere. Nel momento nel quale poi si è aggiunta una nuova matrice anche quelle precedenti si sono completate perché si è completata la parte di ciascuna di esse che aveva a che fare con la  matrice precedente. Ogni parte si completa, si estende, si allarga; quindi, nel momento nel quale avverrà questa scoperta, questa intuizione, si capirà di cosa si tratta e certamente ci si potrà eventualmente avvicinare a nuovi livelli di giustizia, speriamo in primis per noi, anche per sperimentarli e poi estenderli già in una maniera adatta e non in una maniera generica, riversandoli sul mondo. E' sempre un errore riversare la conoscenza, così come arriva, nei confronti di altri perché tutto ha a che fare con la quantità e la qualità di conoscenza che si ha a disposizione.
Nel nostro piccolo rappresentiamo l'Umanità e dobbiamo, anche nel nostro piccolo, predisporre quello che sarà il cibo che verrà dato, il cibo di conoscenza, di potere, di potenzialità, di forza che verrà riversato sull'umanità, come è avvenuto per il discorso della Triade, come è avvenuto per le varie forze con le quali abbiamo avuto a che fare. Pensate alle Linee ed al loro ricoordinamento; insomma sono tutti  aspetti che hanno portato sviluppi ampi, anche se purtroppo  “limitati” in conseguenza della continua versione che viene data dai media sulle cose che succedono nel mondo. E' difficile avere delle notizie pure, di solito  si hanno delle opinioni: succede questo costantemente. Le opinioni sono idee direzionate a dei preconcetti, a delle idee preesistenti
LA DURATA DEI PACCHETI TEMPORALI

Certamente, negli ultimi anni, sono cambiate le normali estensioni dei pacchetti temporali, proprio perché siamo in un nodo di grande fluidità e quindi anche di complessità dove tante cose possono avvenire. Si tratta di un punto strategico: c'è una grande concentrazione ed una grande riduzione temporale dei pacchetti temporali secondo la loro normale estensione. Anche in altri momenti è avvenuto questo; in altri momenti del tempo, rispetto alla media di sessanta, sessantasei anni,  ci sono stati dei pacchetti più corti, dei punti di cambiamenti molto più corti. Adesso stiamo arrivando, in alcuni momenti, attorno ad una media che è di quindici/diciotto, vent'anni; non sappiamo ancora quale sarà la lunghezza del pacchetto attuale.
LA MISSIONE E DAMANHUR

Damanhur è il posto più straordinario che possa esserci al mondo per poter realizzare aspetti che hanno a che fare con la spiritualità, con  la tecnologia, con il mutamento della storia stessa del mondo, vari aspetti che hanno a che fare con il tempo. Il trovare la propria missione e riuscire a definire in cosa può consistere la propria missione è un altro di quei passi importantissimi, un’altra strada individuata, così come lo sono, in altre forme, le leggi individuali, così come lo sono i vari momenti rituali, la partecipazione al Tecanarcato ed al Tecnarcalato. Sono aspetti assolutamente e completamente straordinari che esaltano il potere iniziatico di ciascuno, lo moltiplicano, lo estendono e lo dilatano in maniera decisamente enorme. Noi costruiamo una civiltà come fossimo letteralmente un seme o, se preferisci, quello spermatozoo che deve rifecondare il mondo e creare letteralmente una nuova razza di umani che poi colgono nuovi tratti di Dna con il nostro modo di fare, con  la sperimentazione stessa, con l'effetto della comunità, con la solidarietà che, in alcuni momenti, sappiamo esprimere, con il nostro modo di lavorare, di rapportarsi, con tutto ciò che stiamo mutando, con il significato di arte, con il modo di lavorare, cogliendo il meglio che abbiamo imparato dalla nostra epoca e coniugandolo con il meglio che sappiamo immaginare e poi applicare. Con tutto questo certamente moltiplichiamo enormemente questi risultati, anche perché tutto è filtrato da quell'enorme potenziale che abbiamo "possedendo" il Graal, avendo realizzato il Tempio e tutte le cose assolutamente uniche che noi, e nessun altro, ha saputo fare in questi anni.
Speriamo che i piccoli,  i meno piccoli ed altre generazioni che arrivano a Damanhur sappiano cogliere questa energia; dipende poi dalla capacità di essere in grado di raccontare cosa abbiamo fatto, essendo convincenti in questo racconto, sapendo stimolare e facendo in modo che le generazioni nuove, di coloro che sono venuti a Damanhur non si fermino ai loro desideri, alle loro esigenze ma sappiano essere dei portatori di Damanhur e non dei raccoglitori a Damanhur.
LEGGI  E MATRICI
Ogni legge, all'interno di una forma, agisce con un proprio tempo. All'interno di un qualunque oggetto, abbiamo un certo numero di leggi applicate ed ognuna di queste ha un proprio tempo di applicazione. Quindi, la funzione del tempo, l’insieme delle geometrie di questo tempo permettono all'oggetto di essere un oggetto fisico, quindi di essere all'interno delle Leggi, di interagire con altri e quindi di poter obbedire alle funzioni della propria forma. Però, questo significa anche che la variazioni di ciascuna di queste leggi può mutare le funzioni dell'oggetto per cui il cambiamento dell'oggetto è sempre in funzione della direzione del tempo all'interno dell'oggetto medesimo, e questa è una funzione fisica relativa a ogni Legge. Quindi, esiste un tempo generale e sul tempo generale, come se fosse un fiume,  esistono degli oggetti che vi galleggiano,  ed ognuno di questi oggetti ha più direzioni per potersi mantenere all'esistenza.
EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur
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